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È ricorrente il nostro
prenderci e lasciarci
e non esistono stagioni
per doverlo fare.
Scatta così, per caso,
forse è la gelosia
oppure la lontananza
a creare il disguido.
E poi, già due minuti dopo
arriva prepotente la nostalgia,
la carenza e la mancanza
delle abitudini radicate.
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Ecco, arriva l’ansia del messaggio,
non risponde,
forse non l’ha visto,
oppure non ne ha voglia.
Oggi mi dicevi 
che vuoi vivere in montagna,
senza nessuno intorno
e io ferita volevo controbattere.
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Ma sì, non vediamoci per un po’,
e mentre lo dicevo
la morsa stringeva il cuore.
Un caffè amaro questa mattina

ma domani è un altro giorno.
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È tempo di quaresima, 
fra poco sarà Pasqua,
ma io la Via Crucis
la faccio in modo strano,
passando sulla strada
davanti a casa tua.
Cosa spero di vedere,
la macchina al parcheggio
o un’ombra dietro ai vetri?
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La delusione è grande,
come per il passato,
ogni volta è una tortura
con lacrime versate.
Si è consumato il viso
e gli occhi come fessure
tagliano la siepe.
È primavera e le foglie

impossibile vedere.
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È venerdì, come ogni altro giorno,
settimana o mese
con sorpresa arrivi.
Ma non è uguale
a tutte le altre volte,
c’è tensione fra noi.
Mi dici che non vale questa sera
e te ne vai.
Allora come sempre
resto sola,
ma domani si vedrà. 


